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NEW YORK .Dopo aver pun- trolio di Baghdad di politici e
tato il dito contro il sottosegre- opinion makers di tutto il mon-
tarlo generale dell'Onu, Benon do che avevano ricevuto asse-
Sevan. accusato di aver chiesto gnazioni petrolifere segrete a
contratti di greggio per una so- prezzi di favore in cambio del
cietà di suo gradimento. la loro supporto nella campagna
commissione speciale che sta contro le sanzioni Onu.
indagando sullo Tra i circa 270scandalo "Oi! for --cr'--LCJ.i8_C-:88 ,. nomi di 52 Paesi

food" indica un al- AT' iffi .diversi, quello di

tro nome di spic- lvOI tra Cl Roberto Formigo-

co. il primo uomo d ..ni spiccava in
politico. coinvol- l greggio quanto maggiore
to nella vicenda. . l beneficiario tra

«il Sole-24 Ore» comvo to tutti i politici occi-

e il «Financial Ti- I;' ..dentali. È per que-
mes)) sono oggi in r onnlgom sto motivo che gli
grado di rivelare i n ves tig a t ori
che si tratta del dell'Onu hanno
presidente della Regione Lom- puntato la propria attenzione
bardia, Roberto Formigoni. li su di lui. Contattato dal So-
suo nome era già emerso nel le-24 Ore e dal Financial Ti-
gennaio dello scorso anno, mes. il presidente FormigO;ni
quando il giornale iracheno «al non ha voluto rilasciare dichia-
Mada)) rese pubblico un elen- razioni.
co redatto dal ministero del Pe-



--""""""- Inchiesta D Sole-24 Ore-Financial Times sullo scandalo del ~Iio iracheno: la commi"ione deD'Onu indaga
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La pista italiana dell' «Oil for food»

DI CLAUDIO GATTI

L ' invito, scritto in inglese e

finnato da Tarek Azjz,

era stato spedito con due
mesi di anticipo, a marzo de11999.
«Dear Mister Roberto Fonnigoni
-recitava -r aggressione anglo-
americana contro "lrak crea un pro-
blema per la Nazione Araba e per
tutto il mondo... noi pensiamo che
sia ora di condannare quest'aggres-
sione e chiedere la fine dell'embar-
go... Su questa base La invitiamo
alla conferenza che si terrà a Ba-
ghdad». La stessa ]enera era stata
inviata al parlamentare della sini.
slra laburista ingle.~ ~rge GaI-
loway, al leader ultranazionalista
J1ISSO Vladimir Zhirinovsky e a de-
cine di altri politici e opinion-
maker di tutto il mondo ai quali si
offriva viaggio, vitto e alloggio a
spese dal governo iracheno.

La conferenza si apri l'I maggio
l 999 al Mansour Melia Hotel di
Baghdad. Per l'occasione, gli irache-
ni avevano tappeu.ato l'albergo di
striscioni, in inglese. che denuncia-
vano «l'oppressione americana» e
chiedevano la fine dell'embargo. La
sala si cominciò a popolare a metà
mattinata. Ovviamente a riempirsi
subito furono le prime fi]e, quelle
davanti al palco dove si sarebbe
sistemato Tarek Aziz. I posti miglio-
ri se li contesero i molti invitati
provenienti dall'estero, un gruppet-
to di dirigenti iracheni e i pochi
ambasciatori residenti a Baghdad. li
presidente della Regione Lombar-
dia Roberto Fonnigoni preferl pren-
dersela con calma, soffermandosi a
conversare all'ingresso e lasciando
che la sala si riempisse quasi com-
pletamente. Quando si affacciò Ta-
rek Aziz era però lì pronto a salutar-
10. Primo tra tutti gli invitati alla
conferenza. Aziz lo prese sottobrac-
cio e lo accompagnò fino a davanti
al palco dove chiese a un suo sotto-
posto in divisa di alzarsi per far
accomodare l'ospite italiano. Fu
quindi dalla prima fila che, quando
venne il suo turno, Formigoni si
alzò per raggiungere il microfono
sul palco ed esprimere pubblicamen-
te il proprio sdegno per le «ingiuste
sanzioni che uccidono i bambini».
.Gli invitati a Bagbdad. Non è
certamente un caso se l'elenco de-
gli invitati a quell'evento, stilato da
Saddam Hussein assieme a Tarek
Aziz, riponj molti degli stessi nomi
di un altro elenco oggi in possesso

della speclaJe commissione d'in.
chiesta creata da Kofi Annan per
indagare sulla vicenda e diretta da
Paul Volcker. L'elenco, rinvenuto
negli archivi del ministero del Petro-
lio iracheno, contiene i nomi di de.
cine di personalità stnmiere a cui,
tra il 1997 e il 2003, il regime di
Saddam ha dato in omaggio "buo-
ni" per centinaia di milioni di barili
di petrolio in cambio del loro sup.
porto alla campagna per l'abolizio.
ne deJJe sanzioni imposte a)J'!rak
dopo la Prima Guerra del Golfo.

In entrambi gli elenchi si legge il
nome di Roberto Formigoni. Nel
secondo elenco iJ presidente della
Lombardia spicca in quanto mag-
giore beneficiario di petrolio tra tut.
ti i politici occidentali, con 24 milio-
ni di barili. Solo i russi possono
vantarsi di aver fatto meglio di lui.

Che FonJÙgoni fosse oggetto di
un \Ia\tarnento speciale peI VQllmtà
dello stesso Saddam Hussein è atte-
stato da alcune carte rinvenute ne-
gli archivi del ministero del Petro-
lio di cui «Il Sole-24 Ore" e il
«Financjal Times» hanno ottenuto
copia. In questi fogli le assegnazio-
ni di Formigoni sono s~sso regi-
strate con la dicitura" Richieste spe-
ciali", ma in due occasioni c'è una
notll aggiuntll a mano in cui si spie-
ga che i quantitativi di petrolio con-
cessi erano stati approvati da! presi-
dente iracheno in persona.

Nelle stesse carte il nome di For-
migoni appare ripetutamente inseri-
to tra parentesi a fianco a quello
della Cogep. società di Mi]ano iJ
cui nome completo è Costieri Geno-
vesi Petroliferi. A ottobre dell'anno
scorso, contattato dal Sole-24 Ore,
il titolare della Cogep, Natalio Cata-
nese, confermò di aver avuto con-
tratti di petrolio dalla società petroli-
fera irachena Somo, ma negò che
fossero in alcun modo collegati al
presidente della Regione Lombar-
dia. Questo diniego è stato ribadito
anche adesso: «Confermo oggi
quello che ho detto mesi fa» ha
dichiardto Catanese.

Prima di partecipare al program-
ma Oil for Food, la Cogep era una
società che non trattava greggio.
Tant'è che non aveva alcun trader
alle sue dipendenze. Il suo COTe bu-
siness veniva dai depositi che ave-
va a Genova e Alessandria e dalla
movimentazione di piccoli volumi
di gasolio. Insomma gestiva auto-
botti, non petroliere. Tra il 1994 e il
1997. i bilanci societari parlano di
ricavi che oscillano tra i 30 e i 67

miliardi di vecchie lire. Tutto cam-
bia nel 1998 quando. grazie ai con-
tratti ottenuti in 1m, i ricavi balza-
no a 167 miliardi, per poi alTivare a
384 nel 1999 e ~tabilizzarsi tra i
]85 e i 220 nei Ire anni successivi.
Dopodiché, con l'invasione ameri-
cana del mano 2003, finjsce la rac-
chia e i ricavi tornano ai livelli di
una volta: 47 miliardi. Ma come ha
fatto una piccola azienda di prodot-
ti petroliferi raffinati senza alcuna
esperienza nel trading di greggio a
diventare uno degli interlocutori pri-
vilegiati della società petrolifera di
Stato irachena Somo? Gli investiga-
tori del\'Onu hanno scoperto che \a
risposta sta nel nome del suo spon-
sor: Roberto Fonnigoni.

Nel gennaio scor~o, il presidente
della Regione Lombardia disse al
Sole-24 Ore di «avcr aiutato azien-
de italiane a fare affari con rlrak
nell'ambito del programma Oil for
Food», negando di aver avuto a che
fare con i contratti della Cogep.
Contattato nuovamente, il presiden-
te non ha voluto accettare l'invito
di replica in questo articolo, limitan-
dosi a rinviarci alla dichiarazione
di un anno fa.

.n ruolo di Formigoni, Ma c'è
un documento rinvenuto a Ba-
ghdad, di cui «ll Sole-24 Ore» e il
«Financial Times» hanno copia.
che lo smcntiscc. È un fax spedito
alle 12,57 del pomeriggio dell'8
giugno \998. L'intestazione dice
"Da: Formigoni. A: Tarek Aziz».
«Eccellenza -recita -in seguito
al nostro incontro a Roma. del qua-
le le sono grato, poiché so che So-
mo sta fmnando i nuovi contratti,
mi lasci ricordarle i nomi delle so-
cietà petrolifere italiane che le ho
segnalato: una è la Cogep e l'altra
la Nrg Oil. Mo]te grazie per quello
che sarà in grado di fare. Cordiali
saluti, Roberto Fonnigoni». Sul fax
si leggono due note scritte a mano
in arabo con cm si tra.~mette il mes-
saggio al ministro del Petrolio e al
direttore esecutivo della SOffiO e si
notano i timbri di accettazione dei
loro uffici.

Né Catancse né Formigoni pos-
sono inoltre smentire di conoscere
il personaggio-chiave di questa vi-
cenda: un signore cinquantenne di
nome Marco Mazarino De Petro.

Ex onorevole democristiano, ex sin-
daco di Chiavari (fu costretto a di-
mettersi nel 1987 in seguito a uno
scandalo su una faccenda di appalti

pubblici), tra i primi isçritti a Comu-
nione e Liberazione e al Movimen-
to Popolare, De Petro è attualmente
presidente della Avio Nord, mini-
compagnia aerea specializzata nel
trasporto organi controllata dalla
Regione Lombardia. Ma Ve Petro
ha anche un'altra attività. Quando
«Il Sole-24 Ore)) e il «Financial
Times» hanno chiamato il Pirello-
ne, sede della Regione a Milano,
chiedendo di lui, si sono sentiti ri-
spondere che è reperibile al numero
della segrcteria della Presidenza,
dove ha a disposizione un ufficio.
Stessa cosa a Roma, a piazza del
Gesù, nella sede distaccata della
Regione Lombardia. Lì «Il Sole-24
Ore)) e il «FinanciaI Times>' ~ono
stati indiriu.ati a Gianna Antonini,
la ~grctaria factotum del presiden-
te Forrnigoni che non esita a spiega-
re di lavorare con l'ex sindaco di
Chiavari «da aIuù),

Raggiunto telefonicamente da
«Il Sole.24 Ore») e dal «Financial
Times», De Petro ha anunesso di
aver avuto il mandato «da parte
della Regione Lombardia di tenere
i rapporti internazionali con vari
Paesi, incluso l'lrak)). Ha anche
confermato di esser stato a Ba-
ghdad «molte volte per missioni
umanitarie e per missioni con im-
prenditori italiani interessati ad ave-
re rapporti con l'lrak)>.

Ma per sciogliere questa com-
plessa matassa politico-economica
è opportuno fare un salto indietro
nel tempo, all'avvio operativo del
programma Oil for Food, nel 1997.
Pur avendo le seconde maggiori ri-
serve petrolifere al mondo, l'lrak
era stato cruu.~o alle esportazioni
sin dai giorni dell' invasione del Ku-
wait, nel 1990. La riapertura di
quel mercato faceva gola a tutti.
Ero inclusa.

Nell' aprile di otto anni fa, la com-
pagnia petrolifera italiana decise di
invitare ne} nostro Paese il ministro
del Petrolio iracheno, il generale
Anùr Rashid. Il 22 aprile, un jet
dell'Eni volò ad Amman per pren-
dere il ministro e portarlo a Roma.
dove venne sistemato in pompa ma-
gna nella suite JO5-106 dell'Excel-
sior, l'albergo di via Veneto a fian-
co dell' ambasciata americana. Il ge-
nerale Rashid era un ospite tanto
prezioso quanto ambito, e a Roma
venne ricevuto da ministri del Go-
verno Prodi, membri del Parlamen-
to e industriali. Lui aveva però una
richiesta particolare: voleva portare
i saluti di Tarek Aziz al oresidente



della Regione Lombardia Roberto
Fom1igoni. Ovviamente fu accon-
tentato. Il 25 aprile, alle 9,50 del
mattino il jet dell'Eni atten"Ò
all' Ala, lo scalo privato di Linate.
Lì, nella saletta Vip ad attcndcrc il
ministro Rashid c'era Roberto For-
migoni accompagnato da una giova-

ne interprete. Alcuni mesi dopo
quell'incontro, nell'autunno del
1997, Marco De Petro cominciò a
contattare esperti del settore energe-
tico per discutere della po.~.~ihilità di
piazzare contratti di greggio irache-
no. Non era un campo che gli era
familiare. Per settimane il consulen-
te di Fonnigoni annaspò pressoché
nel buio contattando persone inadat-
te, prima di approdare alla Cogep.

De Petro trovò un accordo con i
Catanese e a metà gennaio 1998
partì per l'Irak con un esperto di
trading di greggio appositamente as-
soldato dalla Cogep. Dopo due gior-
ni di trattative, il 18 gennaio, anivò
il momento della tinna del contrat-
to con il direttore generale della
Somo, Saddam Hassan, cugino del
leader iracheno. Era domenica e De
Petro si presentò come sempre ve-
stito in blazer blu e pantaloni grigi
-una sorta di divisa a cui non
rinunciava mai. Lo aspettava un
contratto lungo dieci pagine. Nella
decima erano riportati prima il no-
me e i dati del venditore -la
Somo -e poi quelli dell' acquiren-
te -la Cogep. Sotto c'era lo spa-
zio per le fmne.

In rappresentanza del venditore
flffilò per primo Hassan. Poi fu la
volta di De Petro, che pose la firma
sotto la dicitura «For buyer» -per
l'acquirente. Insomma, il primo
contratto di acquisto da parte della
Cogep di petrolio iracheno -e
l'unico ad esser stato siglato a Ba-
ghdad (gli altri furono sempre invia-
ti per fax) -non venne flrnJato da
un funzionario della società milane-
se bensì dal consulente di Roberto
Fom1igoni. Quando l'hanno vista,
gli investigatori dell'Onu hanno im-
mediatamente capito che quella fIr-
ma costituiva una vera e propria
svo]ta nelle indagini. Per la prima
volta erano infatti in grado di docu-
mentare il ]egame tra una società
petrolifera che aveva flrnJato un
COlltrattO COli la Somo e UII uomo
politico incluso nella lista dei bene-
ficiari dei "buoni" petroliferi stilata
dal ministero iracheno.

Da parte sua De Petro non ha
problemi ad ammettere dì aver ac-
compagnato personale della Cogep
negli uffici della Somo, ma nega
fermamente di aver mai firmato al-
cun contratto. «Non ho mai firmato
contratti per la Cogep -dice -

Non avevo alcun titolo per tarlo».
Titolo o non titolo, g]i investigatori
hanno appuralo che gli irdCheni lo
associavano alla Cogep. Tant'è che
svariati documenti successivi alTiva-

rono indirizzati a lui. Un esempio è
offerto dal fax spedito dal direttore
della Somo Saddam Hassan il 13
giugno 1998. È la copia [Innata del
secondo contratto, indirizzata a
«Cogep Srl, Milano, Italy, AItn Mi-
ster Marco.>.>.

Da parte sua, De PetTo non senti-
va però obblighi particolari nei con-
fronti della società milanese ed era
disposto a "diversificare". «Il So-

le-24 Ore" e il «Financial Times»
hanno appurato che per questo en-
trò in contatto con l'ingegner Alber-
to Olivi, un ex trader petrolifero
della Cameli diventato anuninistra-
tore unico e proprietario della Nrg
Oils: la società genovese segnalata
da Fonnigoni nel suo telex a Tarek
Aziz assieme alla Cogep. Documen-
ti trovati negli archivi iracheni con-
tennano che la società di Olivi ave-
va fatto affari con la Somo. «Ho
avuto contratti nel 1996, nel 1999,
nel 2001 e nel 2003» spiega a «11
Sole-24 Ore» e al «Financial Ti-
mes» l'ingegner Olivi, che sostiene
di non essere a conoscenza di alcun
intervento a suo favore da parte di
Roberto Formigoni. Olivi confer-
ma però di aver discusso di petrolio
con Marco De Petro: «(De Petto,
ndr) poteva forse supportare l'ag-
giudicazione di contratti, ma non ci
fu né il modo, né il tempo. né l'in-
tenzione di approfondire la cosa... I
nostri incontri, probabilmente a Ba-
ghdad, non hanno prodotto risultati
ai fIni delle attività
della mia società».
.Gli alTari deUa
Cogep. Il rapporto
tra il duo Fomùgo-
ni-De Petro e la Co-
gep continuò inve-
ce Senza intelTUZÌo-
ni per tutto il corso
del programma Dil
for Food. De Petro
in particolare fu
tutt' altto che distan-
te o passivo. Al
contrario, per tutti
quegli anni ebbe in-
contri regolari con
la Cogep per discu-
tere su come otti-
mizzare gli sforzi
di commercializza-
zione del greggio
comprato.

Gli investigatori hanno scoperto
che i primi incontri si tennero negli
stessi uffici de/]a Cogep, al primo
piano del numero 4S di via San
Vittore. Seduto attorno al bellissi-
mo tavolo ovale inglese della sala
riunioni, De PetTo si trovò spesso a
discutere di petrolio fino a sera inol-
trata con due funrionari dena Co-
gep, Natalio Catanese, suo figlio
Andrea e suo fratello Saverio, pro-
prietario tra l'altro della società di
design Alma,~ e membro oolla Com-
pagnia delle Opere.

Delle decine di politici dei 52
Paesi che risultano aver avuto "buo-
ni" di petrolio dall'/rak, Roberto
Fonnigoni è l'unico ad aver ottenu-
to ilssegnazioni poi convertite in
contratti eseguiti dal gennaiol998
fino alla vigilia dell'invasione an-
glo-americana. Senza mai un'inter-
ruzione. E il fatto che le sue asse-
gnazioni siano continuate anche do-
po il2fXXJ è ritenuto particolarmen-
te significativo. Gli investigatori
hanno infatti appurato che a partire
dal 2000, su ordine di Saddam, la

Somo offrì petrolio soltanto a chi
era disposto a pagare una tangen-
te del 10% al regime. Le compa-
gnie petrolifere maggiori si rifiuta-
rono di accettare quest'imposizio-
ne in aperta violazione delle riso-
luzioni dell'Onu ritirandosi dal
mercato iracheno. ma la Cogep fu
tra le società che si prestarono al
gioco pennettendo così a Saddam
di creare fondi neri, riciclare dena-
ro illecito e, tra le altre cose, ac-
quistare armi.

Gli iracheni ovviamente non usa-
rono mai la parola mazzetta (kick-
back, in inglese) bensì il tennine
più morbido di sovrattassa (surchar-
ge). Ma la natura illegale di questi
pagamenti era evidentemente chia-
ra ai signori della Cogep, perché
tutti i versamenti vennero fatti da
uno speciale conto aperto presso la
Ubs a Lugano, un conto diverso da
quello della Paribas a Ginevra da
cui venivano aperte le lettere di cre-
dito ufficiali per l'acquisto del petro-
lio iracheno. Gli investigatori han-

no trovato tracce
documentati di pa-
gamenti fatti dalla
Cogep su due conti
segreti della Somo,
il primo presso la
Franzabank di Bei-
TUt e il secondo
presso la National
Jordan Bank. di
Amman. In totale,
la società nùlanese
ha pagato 943rnila
dollari in tangenti.

Se c'era il margi-
ne per pagare tan-
genti di questo cali-
bro era perché la
Cogep ebbe modo
di fare profitti non
indifferenti sui 24
milioni di barili ac-

quistati in totale dalla Somo. Anche
perché quei barili non li ha mai
neppure toccati: li ha sempre riven-
duti a qualcuno che li andava a
caricare in Irak. Nel marzo del
1999, dal carico di una singola pe-
troliera -la Krovinken -riuscì a
guadagnare 270mila dollari.

Non ci sono prove che Formigo-
ni e De Petto sapessero di queste
tangenti, ma gli investigatori han-
no appurato che non tutti i profitti

sono rimasti nelle casse della Co-
gep. A dimoslrarlo è il contenuto
di un faldone verde che, almeno
fino a qualche tempo fa, era conser-
vato in via San Vittore. Per la preci-
sione nella Stan7J1 di Andrea Cata-
nese, alle spalle della sua scriva-
nia, vicino alla finestra. Sul dorso,
con pennarello indelebile blu,
c'era scritto un nome: Candonly.
Dentro c'erano le fatturazioni di
questa società e le rimesse a essa
pagate dalla Cogep.

A «li Sole-24 Ore» e al «Finan-
cial Times" risulta che, ad eccezio-
ne del primo contratto, quel1o del
gennaio 1998, in cui il pagamento

fu in percentuale, per tutti gli altri
contratti avuti dalla Somo la Can-
donly sia stata pagata una commis-
sione di tre centesimi per ogni bari-
le di petrolio acquisito dalla Somo.
.Giri di prestanome. Ma chi c'è
dietro Candon1y timited? La socie-
tà è stata registrata a Dublino nel
1991 da Jesse Grant Hester, un pre-
stanome di professione -una co-
siddetta testa di legno -con sedi
legaI! nelle Cbannel Islands e a Ci-
pro. E stata poi chiusa il 12 novem-
bre 1999, sei mesi dopo la costitu-
zione di una consorella londinese
dallo stesso nome. Amministratore
e proprietario della Candon1y ingle-
se risulta essere Michael Patrick
Dwen, ma in realtà è anch'egli un
prestanome di professione con uffi-
ci nelle Channel Islands e a Cipro,
e che soltanto in Gran Bretagna è.
nel consiglio di oltre 400 società
diverse. Jesse Grant Hester appare
con lui nei consigli di amministra-
zione di numerose società sparse
per il mondo.

Gli investigatori hanno appurato
che oltre a queste "teste di legno"
c'è un altro ~ignore associato alla
Candon1y: Marco Mazarino De Pe-
tro. «ll Sole-24 Ore» e il «Financial
Times" sono inoltre in possesso di
un documento scritto a mano dal
consulente di Fonnigoni, con il suo
nome a fianco a quello della Can.
donly Ltd.

De Petro nega invece di aver
mai sentito nominare questa società
o di aver mai avuto alcunché a cbe
fare con essa.

«Quelle della SOffiO non erano
certamente elargizioni a perdere»
commenta una persona che frequen-
tava Baghdad nel periodo in que-
stione. «Se gli iracheni tenevano il
conto preciso di quello che davano
a ogni personalità straniera non era
certo per caso. FJ"a per poterlo ri-
scuotere».

Agli investiga.tori deIl'Onu risul-
ta che ciò che più interessava agli
iracheni era il sostegno internazio-
naIe alla battaglia di Saddam con-
tro le sanzioni. E non c'è dubbio
che su questo fronte Fonnigoni si
sia dato molto da fare. Fu lui stesso
a vantarsene in una lettera scritta



-bargo. L'Il novembre 2000 fu per tro l'lrak abbiano fine». tro condivise da buona parte degli
nel 1996 a Tarek Aziz, in pos~so esempio lui alla testa della delega- Nei mesi precedenti all'invasio- italiani. Gli investigat?ri d~I~'Onu
d.e «D. Sole-24 Ore» e del "F~nan- zione che partì dall'aeroporto di Li- ne anglo-americana del 2003, For- stanno ora cercando di stabIlire se
Clal TJJnes». «Eccellenza -Slleg- nate a bordo di un volo umanitario. migoni si schierò apertamente con- la campagna pubblica, del tutto le-
ge -innanzitutto vorrei c.onferma- Era il primo volo ufficiale italiano tro la guerra. Nel febbraio 2003 gittima, sia stata almeno i~ parte
~ ~on 9uesta le~era la mIa ~lida- su Baghdad dopo quello che nel non esitò a inc~nu:are a Pr:aDZO lo finall7:Ìat~ da. pagamenti pnvati e
netà nel confronti del popolo lraclle- 1991 era servito allo stesso Formi- stesso Tarek AzIZ In occasione del non dichiarati.
no lo h~ ~ostr.ato form~en~e goni per riportare in patria i nostri su~ viaggio .daI.Papa, vano tenta~- Nell'aprile ~004 i~ ';lna mozione
la mIa solidanetà sia davanti al mIO connazionali tenuti in ostaggio C()- vo In extrenus di fermare la macchi- presentata dall opposIZIone nel con-
Governo che davanti all'opinione me "scudi umani" da Saddam. A na da guerra americana. Nel suo siglio della Giunta regionale fu
pubb~ca attravefS<:' dichiarazioni e organizzare il viaggio del novem- piccolo anche De Petro si diede ~ chie,sto al p~es~den~e ,Forrnigo~ ~
I~tervlste. C~d~ di P';>ter "!f!ermare bre 2000 fu la Regione Lombardia. fare: a ~ovembre 2~ fu uno dt;:1 rassIcurare I clttadim .l?mbardi .dl
di a.v~r contrIbUIto a nt;:q~brare la «Questa missione -dichiarò il go- firmatari di una ,moZIone al co~s~- n~n aver fatt.o «opera di ~nte~edia-
poSIZIone del Governo Italiano». 01- vernatore in una conferenza stampa glio comunale di Genova che cntl. Zlone petrolifera. Perche ogm ope-
tre a partecipare alla conferenza te- tenuta in una sala dell'aeroporto -cava l'ipotesi di un intervento mili- ra di intermediazione politica porta
nuta a Baghdad nel maggio 1999 e è un segnale di solidarietà a un tare americano. con sé vantaggi economici». n pre-
.ad altre, ~ucce;ssive: Forrnigoni si popolo che soffre, ed esprime la ~o.n c:è ovviam~~t~ n~lla di ec- ~idenlc Furrnigoni no~ ~a mai ri-
Impegno In pnma linea nella cam- nostra volontà che le sanzioni con- ceptblle In queste ffilZ1atlve, peral- sposto, ma a volergli npetere la
pagna a favore della fine dell'em- domanda sarà presto anche la com-

missione dell'Onu,

Il documenti
r':,';,; -c--.:,

"
Una lettera a T arek Aziz:

Eccellenza, confermo
la mia solidarietà

nei confronti de1 popolo
iracheno. CreOO di poter

affermare di aver
contribu~o a riequilibrare

la posizione
del Governo italiano
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A sinistra, Il
presidente
della Regione
Lombardia
Robarto
Formlgonl a
eolloquiO con
l'ex
vicepresidente
iracheno
Tarek Aziz
(Afp)
A destra
Roberto
Formlgoni in
barca con
Marco De
petro (FiasM/
Secolo XIX)

In primo plano la pagkIB dal contratto della Cogep flnnato da Maroo De Petro;
suHo sfoodo, la prima pagina dello stesso contratto 8, in alto, il documento
daI1I somo kI cullpplrv il nome di Roberto Fonnigonl a n8lco all'indicazione

dellaCogep



III programma dell'Gnu: 1 O anni di fondi illegali ~

.OlI for Fa. Fu creato i/14 aprile 1995, quando il avev,ano de::.iso di ~erirl;..si creava (11 documento
Consiglk> di sicurezza Onu approvò la risoluzione 986 ufficiale poi ~nviato agii uffiCI Onu. Non solo: poidJé le .
con la Quale pennetteva all'lrak di vendere petrolio sotto assegnazll!fl' venivano vendute a società intemazkJlJali.
stretta slJpelVisione Onu, L'obiettivo del Consiglio era di nel caso ~1 f~ venuto a sa.~e, i benefician potevano
assicuralSi che gli introiti di quelle sempre dire ~I «non a~~ mal ncev.ill°
vendite venissero utilizzati da un soldo dalllrak.. Chi dietro le quinte
Baghdad esclusivaf118/lte per vendeya le P~pril; ~nazklni non
l'acquisto di derrate alimentari solo clltOnvemva Il programma Onu,
medicinali e beni di prima n~. ma diventava partecipe di una truffa
Tutti i proventi delle vendite perpetrata dal regime di Saddam ai
petrolifere avrebbero dovuto essere daIIl1i della prGllcia POIIoiaziooe. Se
oonvogliati su un conto apposito con una mano firmava documenti di
della banca Bnp-Paribas in mOlk> di denuncia con1ro le slrIzioni, con
evitare i! rischio che .Baghdad l'altra, 1~1Ido le commissioni, si .
cre8Sse foodi neri per tornare ad armarsi. Ma il regime appropriava dI de~ che l'Onu avr~b~e destinato a
lracheno trovò presto il modo di aggirare i controlli e i! q~e\1o stesso popolo lrad1eno che SI dK:eva dì voler
programma divenne un vero e proprio colabrodo. aiutare.

.Il primo geaen di bMil neri creato da Baghdad servì Il secondo g~ di fondi neri era quello basato su
~ ~~iJI,,:, nninìnn-:m~lcJ'r ni tllitn il nvmnn ninm~li~i" questa strategIa: mettere a disposizione di Baghdad

politicI In particOlare, disposti ad attivarsi per dare fiato e
credibilità alla campagna di Sa<Xiam contro le sanziOni. de~ da utilizzare sia per "ol~" il regime che per
Nel g,enna~ 2003 un giornale iracheno ha reso pubblica ~ulst:-re armI. Questi fondi e~ alimentati
una lista di persone che avrebbero beneficiato di speciali Innanzitutlo dal contIabbando dI petrolio fatID al di 1uoI1

"booni" per la vendita di petrolkJ Qe del programma Oi! for FOOd attraverso la Turchia. la
cosiddette assegnazioni) con cui ~ia e la Sitia, e poi da lM)3
Baghdad aveva voluto "premiare" gli ~ente del 10% che Saiklam
amk:i pronti a mobilitarsi per impose su !PJalsiasi partita di prodotti
l'aoolizione delle sanzioni. ~ni mesi espol1a1a in Irnk e su tutto il peiroIio
dopo investigatori americani e dell'Onu comprato (dopo U 2000). Le maggkxi
hanno trovato uoo lista. simile. ma socie1à petrolifere -dalla Exxon alla
ufficiale. negli archivi del ministero del Totat. dall'~ip aII'~ -si
Petrolio iracheno. H sistema era stato rifiutarono di accettare
ideato dalla società petrolifera ìrachena quest'impoSizione illegale e in aper1a

Soma per permettere ai beneficiari di vendere le violazione {\ella risoluzione 986. Ma
assegnazloni ottenute sellza lasciare alcuna traccia molte altre si prestarono al gMJco. SOCie1à di lutto il
scrilta: I "buoni': e~. pura~e virtuali -in pratica mondo, .ltalia inclusa, per anni alimelltarono il
semplicI comunicaziOnI telefonIChe o via fax -e sok> I meccanISmo creato da Saddam per stornare fondi
quando gli ~gootari comunicavano alla Somo a chi destinati alla popolazione irachena, liciclare denaro e

acquistare armi.


